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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore SALOIYIONE 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 24 GIUGNO 1954 

Aggiunte e modifiche alla legge 2 7 dicembre 1953, n. 938, concernente provvidenze 
per le zone colpite dalle recenti alluvioni in Calabria. 

ONOREVOLI SENATORI. ·- Nell'inverno del 
l~l53-54 e n~lla. primavera 1954 si sono ve·ri­
:ficate in Calabria nuc~Ve alluvio'lli che hanno, 
in m.assima, co1lpito l€ :stesse zone già fune­
state da queHe dell'autunno 1953, in seguito 
aJle quali è stata emanata la legge 27 dice:m­
bre 1953, n. 938. Ciò rende difficile effettuare 
i n molti c~si una discriminazione tra i danni 
conseguenti all'uno o all'altro evento calami­
toso e crea pertanto delle difficoltà per l' appli­
c&zione della legge suddetta, mentre n : n vi ha 
·dubbie· che è necessario attuar€ le provvi·denze 
dalla Ie·gge stessa previste, neUa: forma più 
completa e razionale, evitando, ad esempio, 
che di un'opera si abbia ad eff~ttuare un ri­
pr·istino solo parziale, se essa sia stata dan­
neggiata in parte nell'autunno ed in part~ nel­
l'inverno dello scorso anno. 

Si ritiene perciò indi'Spensabile estendere 
l'applicazione delle disposizioni e· provvidenze 
di cui alla citata legge n. 938 a'i danni di­
pendenti dalle più recenti alluvioni che hanno 
colpito la Calabria, ed a tale finalità è inteso 
l'articolo l dell'unito disegno di legge. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300) 

Gli articoli 2 ~ 3 del ·provve•dim·ento• stes.g;;) 
hanno lo sca1po di dirimere ogni dubbio sulla 
possibilità di :finanzia.re, con i fondi della ri-:­
petuta ·legge n. 938 gli interventi dello Stato 
pet opere di consolidamento e di trasferimento 
·d~ abitati minacciati da frane. 

Infatti, l'articolo 3 dì detta legge .autorizza 
il Ministro dei lavori pubblici a determinare, 
co'n propri ·decreti di concerto con quello de•l 
tesoro, quali degli abitati non e:~ mpresi nell.a 
tabella G della .legge 25 giugno 1906, n. 255, 
e D della legge 9 luglio 1908, n. 445, siano 
da consolidare o da trasferire. 

A prescindere dana considerazione éhe non 
è statà menzionata 'La .tabella E, che riguarda 
i trasferimenti (le tahelle G e D si riferiiScono 
ai soli co.nsoilidamenti), e per·ciò occorre col­
mare la lacuna, si osserva che il detto arti­
colo 3, così come è enunciato, ha v~alore sol­
tanto di norma derogante· alla normale pro­
C·2dura stabilita dalla citata legge 9 ~uglio 

1908, n. 445, .per la 1determinazi:cne degli abi­
ta·ti da eornsoli,dare o da .spostare a carico dello 
Stato. Di conseguenza, mancando una es.pressa 
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dj1sposizione eh~ autorizzi l'esecuzione delle 
opere relative a carico dei fondi della legge 
n .. 938, il Ministero dei lavori pubblici si tro­
verebbe nella impossibilità di dar cc:rso ai 
consolid1a·menti e trasferimenti utilizzando lo 
stanziamento d·el.la legge speciale. 

Inoltre, appare dubbio che, con gli stan-
. ziamenti della legge n. 938, possonJ eiseguirsi 
lavori di ripristino di opere di ~consolidam.en­
to, poichè l'obbligo di mantenere dette opere 
spetta al Comune interessato. Cosicchè, non 
pot~ndo queste essere considerat~ o.pere di 
conto dello Stato, non potrebbe provv·edersi al 
loro ripristino neanche in applicazione del­
l'articolo l, lettera b), della. legge n. 938. 

Infine, è da rilevarsi che la legge 9 luglio 
1~08, n. 445, consente l'esecuzione, nella nu::. va 
sede degli .abitati da sposl~are, delle· sole opere 
riguardanti il piano regolatore, la Cas1a co­
nlunale, la scuola e la Chiesa. Poi"~hè nella legge 
10 gennaio. 1952, n. 9, che dettò provvid·enze 
]n dipendenza delle alluvioni dell'autunno 1951, 
fu in-:,ece pr~vi!Sta la costruzione, nei nu:. vi 
abitati, anche dell'.acquedotto, della fognatura, 
dell'impianto d'illuminazione elettrica e del ci­
mitero, è .opportuno che si dia Ja possibilità al 
Ministero dei ·lavori pubblici di pro;vvedere a 

tali esigenze anche in di pendenza delle all u­
v ioni più recenti che hanno presentato ca­
rattere di non minore gravità. 

L'articolo 4 dello schema comprende norme 
aggiunte all'articolo 4 della legge n. 938 e ri­
guarda la concessi,one a:gli 0l'ldinari diocesa­
ni della :progettazione e dell'esecuzione dei la­
v.cri di ripristino delle chiese parrocchiali e 
re]ative ·case canoniche, !a termini della le.gge 
21 giugno 1929, n. 1137. 

Tale norma ·si ri1leva opportuna, per il fatto 
che facilita i non lievi compi ti demandati agli 
Uffici del Genio .civile della Calabria, esone­

. 1·andoli dall'onere di provvedere direttament2 
alla attuazione- di una parte del programma 
esecutivo. 

In ultimo si rende necessario modificare l'ar­
ticolo 7 della legge n. 938, non essendosi pre­
vista alcuna assegn31zione di fondi aU' A.N.A.S. 
la quale invece in conseguenza d·2lle ali uvioni 
deve provvedere al ripristino di vari tron-chi 
di strade nazionali. Pertanto, con ]'articolo 5 
Tv-iene disposta la riduzione di l miliardo deHo 
.sta!nziamento fis,sato per l'o:~!ser1cizio. 1954-55 
nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici 
autorizzandosi l'iscrizione dt pa,ri somn1a nel 
bilancio dell'A.N.A.S. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Le disposizioni della legg·e 27 dicembre 
1~'53, n. 938, recante provvidenze per le zone 
colpìte dalle alluvioni verificatesi in Calabria 
neH'autunno 1953 si applicano anche· alle allu­
vioni verificatesi nella stessa regicne succes­
sivamente e fino alla data della presente legge. 

Art. 2. 

All'articolo l della legge 27 dicem,bre 1958, 
n. 988, è aggiunta la seguente lettera: 

« i) al consolidamento e al trasferimento 
di abitati anche S•2 non compresi nella tabel­
la G) della legg·e 25 giugno 1906, n. 255, ~nel­
le tabelle D ed E della legge 9 luglio 1908, 
n. 445. Nella nuova .sede degli abitati da:. tra­
sferir.e è autorizzata anche la costruzione qel­
J'acquedctto, della fognatura, delle strade in­
terne, delle ·chiese parrocchiali e relative case 
canoniche, delle scuole, dell'impianto per l'illu­
nlinazione elettrica e del cimitero ». 

Art. 3. 

n primo comma dell'articolo 3 della legge 
27 dicembre 1953, n. 938, è sostituito dal se­
gvente: 

« Il Ministro pe.r i lavori pu:bblici, di con­
certo c:cn quello per il tesoro, è autorizzato ·a 
determinare, con proprio ,decreto, • quali degli 
abitati non compresi nelle tabelle di cui al­
l'articolo l, lettera i), si·ano da consolidare 
o trasferire ». 

Art. 4. 

All'articolo 4 della legge 27 dicembre 1953, 
n. 938, .sono- aggiunti i seguenti comma: 

« Il Ministro per i lavori pu'bbli,ci può con­
cedere, caso ·per caso, la progettazione e l' ese­
cuzione dei lavori di ripristino delle chiese 
parrocchiali e relative case canoniche, com,.. 
preso ì'appalto, all'Ordinari:G diocesano, a . 
termini della legg.e 21 giugno 1929, n. 1137. 

« Le s;pese. generali di a.mministrazion.e e 
quelle di compilazione dei progetti, di dire- . 
zione . e sorv€glianza da rimborsare al c.on­
ces:siGnario ·sono stabilite n~lla n1isura costante 
del 5 per cento sull'ammontare consuntivo dei 
l~vori. Ove la concessione abbia per o1ggetto 
la sola, esecuzione, la percentuale sarà del 3 
per cento. 

« n ·corrispettivo dei lav:c·ri eseguiti in con­
cessione e della ·percentuale accessoria sarà 
liqui·dato in unica soluzione dopo il collaudo 
dei lavori o anche in corso d' ope.ra, in base 
a certi,fi,cati di nulla osta rilasciati dal Genio 
c1vi1le corredati dallo stato di avanzam·ento, in 
misura non e·ccedente i 9 /lO dell'importo dei 
lavori eseguiti ». 

Art. 5. 

A modifica dell'articolo 7 della legge 27 di­
cembre 1953, n. 938, e dell'articolo l della 
legge 26 aprile 1954, n. 148, lo stanziamento 
ivi previsto per l'esercizic, 1954-55 sul billarn-:­
cio del Ministero dei lavori pubblici viene ri-

. dotto di 1 miliardo. 
È autorizzato lo stanziamento di pari som­

ma nel bilancia. dell'A.N.A.S. per il detto eser­
cizio. 

Il Ministro per il tesor: è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 


